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1 INTRODUZIONE 

Il presente documento ha lo scopo di confrontare le metodologie tecniche e gestionali adottate per l’impianto P2G 
con le Migliori Tecnologie Disponibili (Best Available Techniques – BAT) in campo ambientale. 

Gli impianti in Progetto saranno ubicati nel Comune di Sestu, a ridosso del confine con il Comune di Cagliari e 
riguarderanno l’installazione di: 

✓ un elettrolizzatore per la produzione di idrogeno; 

✓ un sistema fotovoltaico per la produzione di energia elettrica rinnovabile, che sarà a sua volta utilizzata 
dall’elettrolizzatore; 

✓ un sistema di stoccaggi dell’idrogeno prodotto; 

✓ una stazione di rifornimento di idrogeno per mezzi di trasporto (autobus); 

✓ un’unità di produzione acqua demineralizzata, utilizzata nell’elettrolizzatore per produrre soluzione di idrossido 
di potassio (KOH), alle concentrazioni ottimali per favorire le reazioni di elettrolisi all’interno 
dell’elettrolizzatore; 

✓ la realizzazione di una condotta per l’approvvigionamento di gas naturale dalla rete esistente; 

✓ la realizzazione di condotte per la successiva consegna di miscele idrogeno – gas naturale alle seguenti 
utenze: 

− utenza Residenziale del Comune di Sestu, attraverso recapito della miscela alla rete di distribuzione gas 
esistente, 

− utenza Industriale (Caseificio Granarolo) nel Comune di Sestu, 

− Campus Universitario (Policlinico Universitario Monserrato "Duilio Casula") nel Comune di Monserrato;   

✓ la realizzazione di connessione alla rete elettrica esistente, per l’importazione di energia elettrica in caso di 
indisponibilità del fotovoltaico; 

✓ la realizzazione di allacciamenti alla rete acque potabili per approvvigionamenti idrici e condotta di scarico 
reflui in corpo idrico superficiale; 

✓ la realizzazione di un Laboratorio prove Idrogeno, comprensivo di uffici, che possa effettuare le seguenti attività 
sperimentali: 

− prova caldaie; 

− laboratorio odorizzazione; 

− prova analizzatori di qualità; 

− prova contatori; 

− prove invecchiamento tubi ed attrezzature. 

Si evidenzia che, data la natura innovativa del progetto in esame, non risulta attualmente disponibile un documento 
“Best Available Techniques Reference Documents” europeo in materia di migliori tecniche disponibili (MTD/BAT).  

Nel presente documento si riporta in forma tabellare un confronto sintetico tra le scelte impiantistiche effettuate con:  

✓ BAT Conclusions per i sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue e dei gas di scarico 
nell'industria chimica (CWW) – decisione di esecuzione (UE) 2016/902 Della Commissione del 30 maggio 
2016; tali BATC sono applicate trasversalmente a tutto il complesso; 

✓ Documenti di riferimento sulle BAT di interesse ai fini dell’attività: Efficienza Energetica (ENE, versione Luglio 
2006 - https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference), Emissioni da Stoccaggio (EFS, Versione Settembre 2021 - 
https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference); 

✓ documento “The Future of Hydrogen”, redatto dall’International Energy Agency (IEA) per il G20 in Giappone 
tenutosi a Giugno 2019 (https://iea.blob.core.windows.net/assets/9e3a3493-b9a6-4b7d-b499-
7ca48e357561/The_Future_of_Hydrogen.pdf). 

 

https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference
https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference
https://iea.blob.core.windows.net/assets/9e3a3493-b9a6-4b7d-b499-7ca48e357561/The_Future_of_Hydrogen.pdf
https://iea.blob.core.windows.net/assets/9e3a3493-b9a6-4b7d-b499-7ca48e357561/The_Future_of_Hydrogen.pdf
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2 CONFRONTO CON BAT CONCLUSIONS PER I SISTEMI COMUNI 
DI TRATTAMENTO/GESTIONE DELLE ACQUE REFLUE E DEI 
GAS DI SCARICO NELL'INDUSTRIA CHIMICA (CWW) 

Di seguito si riporta in forma tabellare un confronto sintetico tra le scelte impiantistiche effettuate e le BAT 
Conclusions per i sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue e dei gas di scarico nell'industria chimica 
– decisione di esecuzione (UE) 2016/902 della Commissione del 30 maggio 2016. 

La tabella è suddivisa nelle seguenti colonne: 

✓ prima colonna: comparto/matrice ambientale; 

✓ seconda colonna: tecnica; 

✓ terza colonna: riferimenti per confronto con BAT esistente 

✓ quarta colonna: riscontro per il progetto in esame (applicazione o motivazione per la non applicazione).
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Tabella 2.1: Confronto tra soluzione progettuale selezionata e BATC per i sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue e dei gas 
di scarico nell'industria chimica (CWW). 

Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Sistema di 
Gestione 
Ambientale 

Sistema di Gestione 
Ambientale CWW - BAT 1 È presente un SGA certificato ISO 14001:2015 

Creazione e mantenimento 
di un inventario delle acque 
reflue e dei flussi di gas di 
scarico: 

CWW - BAT 2 

I reflui prodotti sono monitorati in termini di 
quantificazione dei flussi e di caratterizzazione, 
anche analitica, degli stessi. 

Le emissioni in atmosfera non sono rilevanti. 

Il SGA Italgas prevede la redazione di una analisi 
ambientale con cadenza annuale che sarà resa 
disponibile all’Ente; tale analisi ambientale 
prevede una serie di allegati in cui vengono 
definiti gli aspetti ambientali significativi e fa 
riferimento a degli standard di compliance interni 
(tra cui, a titolo di esempio, IHT-STC-005-R00: 
Prelievi e scarichi idrici). Tali documenti vengono 
aggiornati ogni qualvolta pervengano delle 
variazioni e/o integrazioni specifiche, come per 
esempio nel caso del nuovo impianto in progetto 
P2G. 

Monitoraggio delle 
emissioni in acqua 

Monitoraggio dei principali 
parametri del processo nei 
punti chiave del processo 

CWW - BAT 3 

Gli scarichi idrici in uscita dall’impianto sono 
monitorati con frequenza mensile per garantire la 
conformità delle acque in uscita dallo stabilimento 
con le specifiche del corpo idrico recettore. 



Progetto P2G Sardegna 
Documentazione Tecnica Allegata alla Domanda AIA - Allegato 3m – Confronto 
con le migliori tecniche disponibili 

 

 

Doc. No. P0024839-2-H13 Rev. 2 – Settembre  2022 Pag. 6 

Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Monitoraggio delle 
emissioni in acqua CWW - BAT 4 

Il monitoraggio delle acque avverrà in conformità 
al Piano di Monitoraggio e Controllo che sarà 
fornito dall’Autorità Competente in sede 
autorizzativa. Gli scarichi idrici in uscita 
dall’impianto sono monitorati con frequenza 
mensile per garantire la conformità delle acque in 
uscita dallo stabilimento con le specifiche del 
corpo idrico recettore 

Emissioni diffuse 
in atmosfera 

Monitoraggio emissioni 
diffuse COV CWW - BAT 5 

Il monitoraggio delle emissioni fuggitive avverrà in 
conformità al Piano di Monitoraggio e Controllo 
che sarà fornito dall’Autorità Competente in sede 
autorizzativa. 

Nel corso del monitoraggio potranno essere 
impiegati metodi di “sniffig” con strumenti portatili, 
tecniche di rilevazione gas con telecamera OGI o 
altre tecniche disponibili ritenute valide. 

Emissioni 
odorigene 

Monitorare periodicamente 
le emissioni di odori da fonti 

rilevanti 
CWW - BAT 6 

Non applicata. Non sono attesi inconvenienti 
provocati da odori verso soggetti limitrofi 
all’impianto. 

Gestione delle 
acque reflue ed 

emissioni in acqua 

Riutilizzo delle acque reflue 
all'interno del processo 
produttivo e recupero e 

riutilizzo delle materie prime 

CWW - BAT 7 

È previsto il riutilizzo delle acque provenienti dalle 
vasche di laminazione ai fini dell’irrigazione 
interna all’area impianto. 

I sistemi di acqua di raffreddamento e 
refrigerazione sono previsti a circuito chiuso, al 
fine di non consumare materie prime (oltre al 
consumo previsto per il primo carico). 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Separazione dei flussi di 
acque reflue non 

contaminate dai flussi di 
acque reflue che richiedono 

un trattamento 

CWW - BAT 8 

Si prevede che sia le acque meteoriche che le 
acque reflue di processo (brina e condensati, 
costituite da acque pulite con solo un maggiore 
contenuto di ioni) e quelle in uscita dall’impianto 
di trattamento a fanghi attivi (provenienti dai reflui 
assimilabili a domestici del laboratorio) saranno 
scaricate nel Riu Sestu mediante apposita 
condotta DN535 in uscita dall’impianto P2G.  Al 
punto di scarico sarà garantito il rispetto dei limiti 
previsti per lo scarico in corpo idrico superficiale 
di cui alla Tabella 3 dell’Allegato V alla Parte III 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

  

Fornire un'adeguata 
capacità di stoccaggio 
tampone per le acque 

reflue 

CWW - BAT 9 

Al fine di consentire l’adeguata laminazione delle 
portate di acque meteoriche potenzialmente 
defluenti in fase di esercizio, è prevista la 
realizzazione di due vasche di laminazione una 
per area impianto una per area prove di 
laboratorio. Nella vasca di laminazione impianto 
confluiscono le acque meteoriche e le acque di 
processo (brina e condensati – acque pulite con 
maggiore contenuto di ioni) provenienti dal 
pozzetto di campionamento scarico acque di 
processo (AL1). La vasca di laminazione non 
verrà usata come stoccaggio di riserva per le 
acque reflue prodotte in condizioni operative 
diverse da quelle normali. 



Progetto P2G Sardegna 
Documentazione Tecnica Allegata alla Domanda AIA - Allegato 3m – Confronto 
con le migliori tecniche disponibili 

 

 

Doc. No. P0024839-2-H13 Rev. 2 – Settembre  2022 Pag. 8 

Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Gestione integrata delle 
acque reflue e strategia di 

trattamento che include 
un’appropriata 

combinazione di tecniche 

CWW - BAT 10 

Si rimanda al cf. BAT 8 

Le acque reflue di processo prodotte (brina e 
condensati, costituite da acque pulite con solo un 
maggiore contenuto di ioni)  non richiedono un 
trattamento.  

Le acque reflue del laboratorio sono assimilabili 
alle domestiche, saranno convogliate a impianto 
di trattamento a fanghi attivi prima dello scarico. 

Pretrattamento delle acque 
reflue contenenti sostanze 
inquinanti che non possono 

essere trattate 
adeguatamente durante il 

trattamento finale delle 
acque reflue 

CWW - BAT 11 

Si rimanda al cf. BAT 8 

Le acque reflue di processo prodotte (brina e 
condensati, costituite da acque pulite con solo un 
maggiore contenuto di ioni)  non richiedono un 
trattamento. 

Le acque reflue del laboratorio sono assimilabili 
alle domestiche, saranno convogliate a impianto 
di trattamento a fanghi attivi prima dello scarico. 

Utilizzare un'appropriata 
combinazione di tecniche di 

trattamento delle acque 
reflue 

CWW - BAT 12 

Si rimanda al cf. BAT 8 

Le acque reflue di processo prodotte (brina e 
condensati, costituite da acque pulite con solo un 
maggiore contenuto di ioni)  non richiedono un 
trattamento. 

Le acque reflue del laboratorio sono assimilabili 
alle domestiche, saranno convogliate a impianto 
di trattamento a fanghi attivi prima dello scarico. 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

Istituzione e attuazione di 
un piano di gestione dei 

rifiuti per garantire la 
prevenzione, riutilizzo, 

riciclo o recupero dei rifiuti 

CWW - BAT 13 

In azienda è presente un SGA che contempla 
anche la gestione dei rifiuti. 

Il SGA Italgas prevede la redazione di una analisi 
ambientale con cadenza annuale che sarà resa 
disponibile all’Ente; tale analisi ambientale 
prevede una serie di allegati in cui vengono 
definiti gli aspetti ambientali significativi e fa 
riferimento a degli standard di compliance interni 
(tra cui, a titolo di esempio, IHT-STC-017-R02: 
Gestione rifiuti). Tali documenti vengono 
aggiornati ogni qualvolta pervengano delle 
variazioni e/o integrazioni specifiche, come per 
esempio nel caso del nuovo impianto in progetto 
P2G. 

Riduzione del volume dei 
fanghi ottenuti dai 

trattamenti delle acque 
reflue e riduzione del loro 

potenziale impatto 
ambientale 

CWW - BAT 14 

Per ridurre il volume dei fanghi delle acque reflue 
che sono destinati allo smaltimento, e diminuirne 
l'impatto ambientale potenziale, si prevede 
l’ispessimento o disidratazione. 

Emissioni 
convogliate in 

atmosfera 

Confinare le fonti di 
emissione e trattare le 

emissioni 
CWW - BAT 15 

Non applicabile. In impianto sono presenti tre 
punti di emissione classificati come 
“scarsamente rilevanti agli effetti 
dell’inquinamento atmosferico”. Tali fonti di 
emissione sono comunque di tipo convogliato 
(camino prove di laboratorio su caldaie, torcia 
bruciatrice di laboratorio gas esausti dei test, 
scarico pompa diesel antincendio). Sono inoltre 
presenti una serie di sfiati di 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

emergenza/sicurezza (emissione di: azoto; 
ossigeno; idrogeno). 

Strategia integrata di 
gestione e trattamento dei 

gas di scarico 
CWW - BAT 16 Non applicabile. Cfr BAT 15. 

Combustione in torcia CWW - BAT 17 

In laboratorio vengono testate miscele in 
percentuali variabili di Idrogeno e Gas naturale: 
laddove possibile, si è previsto di riutilizzare i gas 
con prove a circuito a ciclo chiuso (per esempio 
prove invecchiamento); nei casi in cui il gas in 
uscita non sia riutilizzabile, lo stesso viene inviato 
a torcia bruciatrice (funzionamento intermittente 
in funzione delle effettive prove eseguite dal 
personale di laboratorio). I gas in uscita non 
possono essere emessi tal quali, trattandosi di 
gas infiammabili e nel caso del metano, di gas ad 
effetto serra. 

In impianto è presente una torcia automatica, 
interbloccata al sistema di espulsione gas,  
installata sulla copertura dell’edificio per bruciare 
i gas infiammabili esausti in seguito ai test di 
laboratorio. Tale punto di emissione risulta essere 
classificato come ““scarsamente rilevanti agli 
effetti dell’inquinamento atmosferico” (D.Lgs. 
152/06 – Parte V – All. IV - Parte I, c. 1, lettera jj)) 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Tecnica per la combustione 
in torcia CWW - BAT 18 

Per la torcia è prevista una progettazione corretta 
dei dispositivi di combustione al fine di garantire 
un funzionamento affidabile e senza fumo e 
l’efficiente combustione del gas in eccesso. 

Emissioni diffuse in 
atmosfera 

Minimizzazione delle 
emissioni diffuse in aria di 

COV 
CWW - BAT 19 

Durante l’esercizio sono possibili rilasci di 
emissioni fuggitive di Metano dagli elementi 
costitutivi dell’unità di miscelazione dell’idrogeno 
prodotto con il gas naturale proveniente dalla rete 
e dei tratti fuori terra delle condotte in ingresso / 
uscita dall’impianto (flange, valvole, strumenti di 
misura, ecc.).  Al fine di ridurre al minimo l’entità 
di tali emissioni saranno adottate le seguenti 
misure di carattere progettuale e gestionale: 

✓ tubazioni del metano prevalentemente 

saldate; 

✓ adeguata gestione e manutenzione delle 
apparecchiature antincendio; 

✓ adozione e implementazione di adeguata 
procedura per la gestione delle emergenze; 

✓ adozione di sistemi automatici di controllo e 
sezionamento automatico; 

✓ gestione di contratti per il controllo periodico 
di eventuali fughe di gas metano e 
l’esecuzione di dedicati interventi di 
manutenzione/ripristino laddove necessari; 

✓ gestione di contratti per il controllo delle 
emissioni dai sistemi di condizionamento e 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

l’esecuzione di dedicati interventi di 
manutenzione/ripristino laddove necessari. 

 
Per prevenire/ridurre le emissioni diffuse di COV 
sono inoltre previste una serie di tecniche in fase 
di progettazione, costruzione ed esercizio tra cui: 
minimizzazione del numero di potenziali sorgenti 
di emissioni; garantire l’accessibilità delle 
apparecchiature che potrebbero avere perdite per 
agevolare le attività di manutenzione; prevedere 
procedure esaustive e ben definite per la 
costruzione e l'assemblaggio 
dell'impianto/apparecchiatura (in particolare 
applicare alle guarnizioni il carico previsto per 
l'assemblaggio dei giunti a flangia); garantire una 
corretta manutenzione e la sostituzione 
tempestiva delle apparecchiature. 

Emissioni 
odorigene 

Istituire, attuare e 
riesaminare periodicamente 
un piano di gestione degli 

odori 

CWW - BAT 20 

Non applicata. Non sono attesi inconvenienti 
provocati da odori verso soggetti limitrofi 
all’impianto. 

Minimizzazione 
dell’emissione di odori 

derivanti dalla raccolta e dal 
trattamento delle acque 

reflue 

CWW - BAT 21 

Sarà realizzato un Impianto a Fanghi Attivi 
prefabbricato in polietilene, adatto a trattare i reflui 
per il successivo recapito in corpo idrico 
superficiale. Il sistema sarà costituito da una fase 
di ossidazione/nitrificazione dei liquami tramite 
diffusione di aria a bolle fini ad opera di un 
compressore a membrana posto esternamente al 
manufatto, una fase di denitrificazione in 
condizioni anossiche, una fase di sedimentazione 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

in un’apposita zona di quiete e una fase di 
affinamento finale su massa filtrante in ambiente 
anaerobico. 

È prevista la copertura/confinamento 
dell’impianto di trattamento. 

Emissioni sonore 

Istituire, attuare e 
riesaminare periodicamente 

un piano di gestione del 
rumore 

CWW - BAT 22 

Le possibili sorgenti di rumore sono contemplate 
all’interno del SGA. 

Il SGA Italgas prevede la redazione di una analisi 
ambientale con cadenza annuale che sarà resa 
disponibile all’Ente; tale analisi ambientale 
prevede una serie di allegati in cui vengono 
definiti gli aspetti ambientali significativi e fa 
riferimento a degli standard di compliance interni 
(tra cui, a titolo di esempio, ITH-STC-006: 
Monitoraggio, gestione e controllo del livello 
sonoro prodotto degli impianti di riduzione del gas 
(Emissioni acustiche)). Tali documenti vengono 
aggiornati ogni qualvolta pervengano delle 
variazioni e/o integrazioni specifiche, come per 
esempio nel caso del nuovo impianto in progetto 
P2G. 

Minimizzazione delle 
emissioni di rumore CWW - BAT 23 

È previsto l’impiego di apparecchiature a bassa 
rumorosità e una opportuna localizzazione in 
pianta.  

Lo studio previsionale di impatto acustico non ha 
rilevato la presenza di criticità ai recettori sensibili 
localizzati nelle vicinanze dell’impianto. 
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Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 

Riferimento BATC per i sistemi 
comuni di trattamento/gestione 
delle acque reflue e dei gas di 
scarico nell'industria chimica 

Riscontro per il progetto in esame 

Il monitoraggio delle emissioni sonore avverrà in 
conformità al Piano di Monitoraggio e Controllo 
che sarà fornito dall’Autorità Competente in sede 
autorizzativa. 
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3 CONFRONTO CON DOCUMENTI DI RIFERIMENTO SULLE BAT 
DI INTERESSE AI FINI DELL’ATTIVITÀ 

Di seguito si riporta in forma tabellare un confronto sintetico tra le scelte impiantistiche effettuate e i seguenti 
documenti di riferimento sulle BAT di interesse ai fini dell’attività:  

✓ Efficienza Energetica (ENE, versione Luglio 2006 - https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference),  

✓ Emissioni da Stoccaggio (EFS, Versione Settembre 2021 - https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference); 

La tabella è suddivisa nelle seguenti colonne: 

✓ prima colonna: aspetto; 

✓ seconda colonna: tecnica; 

✓ terza colonna: riferimenti per confronto con BAT esistente 

✓ quarta colonna: riscontro per il progetto in esame (applicazione o motivazione per la non applicazione). 
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Tabella 3.1: Confronto tra soluzione progettuale selezionata e Documenti di riferimento sulle BAT di interesse ai fini dell’attività: Efficienza 
Energetica (ENE). 

Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

Gestione 
efficienza 
energetica 

Attuare e aderire a un 
sistema di gestione 
dell'efficienza energetica 

ENE - BAT 1 

È presente un SGA certificato ISO 14001:2015.  

Inoltre, in accordo al piano di monitoraggio 
suggerito, si prevede una frequenza di 
autocontrollo giornaliera sia per l’energia elettrica 
prodotta che consumata, e registrazione dei 
controlli su file. Il gestore, con frequenza 
triennale, provvederà ad eseguire un audit 
sull’efficienza energetica del sito. L’audit avrà lo 
scopo di identificare tutte le opportunità di 
riduzione del consumo energetico e di efficienza 
di utilizzo delle risorse. 

Pianificazione e 
definizione di 
obiettivi e traguardi 

Minimizzare continuamente 
l'impatto ambientale di un 
impianto pianificando azioni 
e investimenti su base 
integrata e a breve, medio e 
lungo termine, 
considerando i costi-
benefici e gli effetti 
crossmediali. 

ENE - BAT 2 

È presente un SGA certificato ISO 14001:2015.  

Il miglioramento ambientale continuo è un aspetto 
importante e considerato dei sistemi di gestione 
ambientale. 

Individuare gli aspetti di un 
impianto che influenzano 
l'efficienza energetica 
effettuando un audit. È 
importante che un audit sia 
coerente con un approccio 
sistemico. 

ENE - BAT 3 

In accordo al piano di monitoraggio suggerito, il 
gestore, con frequenza triennale, provvederà ad 
eseguire un audit sull’efficienza energetica del 
sito. L’audit avrà lo scopo di identificare tutte le 
opportunità di riduzione del consumo energetico 
e di efficienza di utilizzo delle risorse. 
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Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

Identificazione 
degli aspetti di 
efficienza 
energetica di un 
impianto e delle 
opportunità di 
risparmio 
energetico 

Durante l'esecuzione di un 
audit, la BAT consiste nel 
garantire che l'audit 
identifichi i seguenti aspetti 
[…] (ref. Paragrafo 4.2.2.2) 

ENE - BAT 4 

In accordo al piano di monitoraggio suggerito, il 
gestore, con frequenza triennale, provvederà ad 
eseguire un audit sull’efficienza energetica del 
sito. La diagnosi energetica sarà effettuata nel 
rispetto di quanto definito nelle seguenti norme: 

- UNI CEI EN 16247-1:2012, che definisce i 
requisiti generali comuni a tutte le diagnosi 
energetiche, 

- UNI CEI EN 16247-3:2014, che si applica ai 
luoghi in cui l’uso di energia è dovuto al processo. 
Essa deve essere usata congiuntamente alla EN 
16247-1 “Diagnosi energetiche – Parte 1: 
Requisiti generali”, che integra e rispetto alla 
quale fornisce ulteriori requisiti. 

L’audit energetico avverrà secondo la norma UNI 
CEI EN 16247-5:2015 che riguarda le 
competenze dell’auditor energetico. 

Utilizzare strumenti o 
metodologie appropriati per 
aiutare a identificare e 
quantificare l'ottimizzazione 
energetica, come ad 
esempio: […] (ref. 
Paragrafo 4.2.2.2) 

ENE - BAT 5 

Identificare le opportunità 
per ottimizzare il recupero 
energetico all'interno 
dell'impianto, tra i sistemi 
all'interno dell'impianto (cfr. 
BAT 7) e/o con una terza 
parte (o parti terze), come 
quelle descritte nelle 
sezioni 3.2, 3.3 e 3.4. 

ENE - BAT 6 

Le tecniche descritte nelle BAT sono 
principalmente relative aa impianti che producono 
energia elettrica da combustibili. L’obiettivo 
dell’impianto P2G è invece la produzione di 
Idrogeno a partire dall’elettricità prodotta da fonte 
rinnovabile. 

Si chiarisce che verrà privilegiato l’autoconsumo 
di Energia prodotta dal parco Fotovoltaico, senza 
ricorrere all’energia di Rete. In condizioni ottimali 
l’energia del parco fotovoltaico è sufficiente a 
coprire i consumi di tutto l’impianto 
(elettrolizzatore e tutte le altre utenze). 

Si fa presente che l’energia elettrica proveniente 
dal fotovoltaico, qualora risulti in eccesso rispetto 

Un approccio 
sistemico alla 
gestione 
dell'energia 

ottimizzare l'efficienza 
energetica adottando un 
approccio sistemico alla 
gestione dell'energia 
nell'impianto. I sistemi da 
considerare per 
l'ottimizzazione nel suo 

ENE - BAT 7 
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Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

insieme sono, ad esempio 
[…] (ref. Paragrafo 4.2.2.3) 

alla domanda istantanea dell’impianto (i.e 
elettrolizzatore), sarà ceduta alla rete. 

 

 

Definizione e 
revisione di 
obiettivi e indicatori 
di efficienza 
energetica 

definire indicatori di 
efficienza energetica 
effettuando tutte le seguenti 
operazioni […] (re. 
Paragrafo 4.2.2.4) 

ENE - BAT 8 

In accordo al piano di monitoraggio suggerito, si 
prevede una frequenza di autocontrollo 
giornaliera sia per l’energia elettrica prodotta che 
consumata, e registrazione dei controlli su file. Il 
gestore, con frequenza triennale, provvederà ad 
eseguire un audit sull’efficienza energetica del 
sito. L’audit avrà lo scopo di identificare tutte le 
opportunità di riduzione del consumo energetico 
e di efficienza di utilizzo delle risorse. 

Analisi 
comparativa 

effettuare confronti 
sistematici e regolari con 
parametri di riferimento 
settoriali, nazionali o 
regionali, ove siano 
disponibili dati convalidati. 

ENE - BAT 9 
Non sono disponibili al momento installazioni 
similari nel territorio nazionale. 

Progettazione ad 
alta efficienza 
energetica (EED) 

ottimizzare l'efficienza 
energetica quando si 
pianifica un nuovo impianto, 
unità o sistema o un 
aggiornamento significativo 
(cfr. sezione 2.3) tenendo 
conto di quanto segue: […] 
(ref. Paragrafo 4.2.3) 

ENE - BAT 10 

La tecnologia selezionata per l’impianto è una 
combinazione innovativa tra impianto fotovoltaico 
e sistema di elettrolisi, in grado di convertire in 
idrogeno l’energia elettrica prodotta da fonte 
rinnovabile.  Tale tecnologia “Power to Idrogeno” 
intende costituire una soluzione innovativa alle 
sfide tecnologiche costituite dall’intermittenza 
della fonte di energia rinnovabile e dall’elevata 
variabilità della domanda istantanea di idrogeno 
da parte delle utenze, permettendo di 
immagazzinare l’energia prodotta sotto forma di 
idrogeno come vettore energetico innovativo, per 
il successivo trasporto a distanza e l’uso 
dilazionato nel tempo. L’efficienza energetica 
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Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

rappresenta pertanto uno degli aspetti principali 
che sono stati considerati nella progettazione. 

 

Maggiore 
integrazione dei 
processi 

Cercare di ottimizzare l'uso 
dell'energia tra più processi 
o sistemi (cfr. sezione 2.4), 
all'interno dell'impianto o 
con terzi 

ENE - BAT 11 Cfr. BAT 6-7 

Mantenere lo 
slancio delle 
iniziative di 
efficienza 
energetica 

mantenere lo slancio del 
programma di efficienza 
energetica utilizzando una 
varietà di tecniche, quali: 
[…] (ref. Paragrafo 4.2.5) 

ENE - BAT 12 

È presente un SGA certificato ISO 14001:2015.  

Inoltre, in accordo al piano di monitoraggio 
suggerito, il gestore, con frequenza triennale, 
provvederà ad eseguire un audit sull’efficienza 
energetica del sito. L’audit avrà lo scopo di 
identificare tutte le opportunità di riduzione del 
consumo energetico e di efficienza di utilizzo delle 
risorse. 

Mantenimento 
delle competenze 

mantenere l'esperienza 
nell'efficienza energetica e 
nei sistemi che utilizzano 
l'energia utilizzando 
tecniche quali […] (ref. 
Paragrafo 4.2.6) 

ENE - BAT 13 
I risultati delle diagnosi energetiche saranno 
condivisi con lo staff coinvolto. 

Controllo efficace 
dei processi 

garantire che il controllo 
efficace dei processi sia 
implementato da tecniche 
quali:[…] (ref. Paragrafo 
4.2.7) 

ENE - BAT 14 

È presente un SGA certificato ISO 14001:2015.  

Inoltre, in accordo al piano di monitoraggio 
suggerito, si prevede una frequenza di 
autocontrollo giornaliera sia per l’energia elettrica 
prodotta che consumata, e registrazione dei 
controlli su file.  

Il gestore, con frequenza triennale, provvederà ad 
eseguire un audit sull’efficienza energetica del 

Manutenzione 

effettuare la manutenzione 
degli impianti per 
ottimizzare l'efficienza 
energetica applicando 

ENE - BAT 15 
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Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

quanto segue: […] (ref. 
Paragrafo 4.2.8) 

sito. L’audit avrà lo scopo di identificare tutte le 
opportunità di riduzione del consumo energetico 
e di efficienza di utilizzo delle risorse. 

Monitoraggio e 
misura 

Stabilire e mantenere 
procedure per monitorare e 
misurare regolarmente le 
caratteristiche chiave delle 
operazioni e attività che 
possono avere un impatto 
significativo sull'efficienza 
energetica 

ENE - BAT 16 

Combustione 

La BAT consiste 
nell'ottimizzare l'efficienza 
energetica della 
combustione mediante 
tecniche pertinenti. 

ENE - BAT 17 

Non applicabile per l’impianto in progetto; unica 
attività di combustione è connessa ai gas 
impiegati per le prove di laboratorio. 

Sistemi a vapore 

Ottimizzare l'efficienza 
energetica utilizzando 
tecniche quali: […] (ref. 
Paragrafo 4.3.2) 

ENE - BAT 18 
Non applicabile per l’impianto in progetto, non 
vengono impiegati sistemi a vapore.  

Recupero di calore 
Mantenere l'efficienza degli 
scambiatori di calore (ref. 
Paragrafo 4.3.3) 

ENE - BAT 19 

Gli scambiatori di calore che verranno installati 
nell’impianto sono stati dimensionati per 
mantenere massima l’efficienza e minimi i 
consumi del sistema. 

Nel manuale di manutenzione dell’impianto 
saranno indicate le attività per mantenere 
l’efficienza degli scambiatori a livelli ottimali nel 
tempo. 

Cogenerazione 

Ricercare possibilità di 
cogenerazione, all'interno 
e/o all'esterno dell'impianto 
(con una terza parte). 

ENE - BAT 20 

Non applicabile. 

L’energia elettrica proveniente dal fotovoltaico, 
qualora risulti in eccesso rispetto alla domanda 
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istantanea dell’impianto (i.e elettrolizzatore), sarà 
ceduta alla rete. 

Alimentazione 
elettrica 

Aumentare il fattore di 
potenza in base ai requisiti 
del distributore locale di 
energia elettrica utilizzando 
tecniche come quelle della 
tabella 4.3, in base 
all'applicabilità (cfr. sezione 
3.5.1). 

ENE - BAT 21 

L’impianto “Power to Gas” è costituito da un 
sistema di elettrolisi integrato con un impianto 
fotovoltaico, in grado di convertire l’energia 
elettrica rinnovabile prodotta tramite i pannelli 
fotovoltaici in idrogeno verde.  

Solo quando non è possibile alimentare 
l’elettrolizzatore con l’energia proveniente dal 
fotovoltaico, si ricorre all’energia elettrica fornita 
dalla rete. L’energia elettrica proveniente dal 
fotovoltaico, qualora risulti in eccesso rispetto alla 
domanda istantanea dell’impianto, viene immessa 
in rete. 

Il progetto prevede di minimizzare il 
funzionamento al minimo carico. Inoltre si eviterà 
l’esercizio delle apparecchiature oltre la loro 
tensione nominale. 

I cavi di alimentazione saranno di dimensione 
opportuna in funzione della potenza richiesta. 

 

controllare l'alimentazione 
per le armoniche e 
applicare filtri se necessario 

ENE - BAT 22 

ottimizzare l'efficienza 
dell'alimentazione 
utilizzando tecniche come 
quelle della Tabella 4.4, in 
base all'applicabilità: […] 
(ref. Paragrafo 4.3.5) 

ENE - BAT 23 

Sottosistemi 
azionati da motori 
elettrici 

ottimizzare i motori elettrici 
nel seguente ordine (cfr. 
sezione 3.6) 

ENE - BAT 24 

Gli impianti elettrici dell’intero complesso saranno 
soggetti a tutte le operazioni di manutenzione 
ordinaria volte a mantenere in efficienza le parti 
costituenti l’impianto, tutto il macchinario, le 
apparecchiature, gli equipaggiamenti principali e 
a verificare il regolare funzionamento 
dell’impianto. 

Le operazioni ordinarie dovranno sempre 
salvaguardare nei casi di impianti in funzione, la 
continuità di esercizio e includeranno controlli, 
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pulizie, tarature, verifiche, sostituzione periodica 
di materiali degradabili (quali: lampade, fusibili, 
ecc.). 

A tale scopo un programma di manutenzione 
specifico sarà sviluppato con la finalità di evitare 
di intervenire su un componente quanto questo 
sia collassato, ma bensì di verificarne il regolare 
funzionamento periodicamente, ciò al fine di 
prendere gli opportuni provvedimenti prima che si 
verifichi il guasto. 

Sistemi ad aria 
compressa (CAS) 

ottimizzare i sistemi ad aria 
compressa (CAS) 
utilizzando le tecniche 
come quelle nella tabella 
4.6, secondo l'applicabilità: 
[…] (ref. Paragrafo 4.3.7) 

ENE - BAT 25 

La Progettazione prevede l’ottimizzazione del 
sistema. Il diametro delle tubazioni sarà tale da 
garantire ridotte perdite di carico per attrito. Le 
operazioni saranno gestite da idoneo sistema di 
controllo. 

Sistemi di 
pompaggio 

ottimizzare i sistemi di 
pompaggio utilizzando le 
tecniche di cui alla tabella 
4.7, in base all'applicabilità 
(cfr. sezione 3.8):[…] (ref. 
Paragrafo 4.3.8) 

ENE - BAT 26 

Le pompe presenti nel sistema elettrolizzatore si 
occupano del ricircolo dei fluidi termovettori o 
dell’elettrolizzatore. Ogni pompa è dimensionata 
in modo ottimo in base alle dimensioni del sotto-
processo servito. Viene eseguita regolare 
manutenzione (2 volte/anno) in cui si verifica il 
corretto funzionamento dei circolatori.  

L’utilizzo di una pompa dedicata per ogni sotto-
processo permette lo spegnimento, e il 
conseguente risparmio energetico, quando quel 
sotto-processo non è necessario al 
funzionamento dell’interno impianto.  

Impianti di 
riscaldamento, 
ventilazione e 

ottimizzare i sistemi di 
riscaldamento, ventilazione 
e condizionamento 
utilizzando tecniche 

ENE - BAT 27 

È previsto un opportuno sistema di ventilazione 
della package elettrolisi al fine di prevenire 
l’accumulo di H2  e per smaltire il calore prodotto 
dalle apparecchiature. 
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condizionamento 
(HVAC) 

quali:[…] (ref. Paragrafo 
4.3.9) 

Anche le cabine elettriche Enel e fotovoltaico 
saranno dotate di sistema di ventilazione forzata 
per smaltire il calore. 

Illuminazione 

ottimizzare i sistemi di 
illuminazione artificiale 
utilizzando le tecniche 
come quelle nella tabella 
4.9 in base all'applicabilità 
(cfr. sezione 3.10):[…] (ref. 
Paragrafo 4.3.10) 

ENE - BAT 28 

L'energia dei sistemi di illuminazione sarà 
ottimizzata in base alle specifiche esigenze di 
utilizzo, tenendo in considerazione la salute e 
sicurezza sul lavoro.  

Processi di 
essiccazione, 
separazione e 
concentrazione 

Ottimizzare i processi di 
essiccazione, separazione 
e concentrazione 
utilizzando tecniche come 
quelle nella tabella 4.10 in 
base all'applicabilità e nel 
cercare opportunità per 
utilizzare la separazione 
meccanica insieme ai 
processi termici […] (ref. 
Paragrafo 4.3.11) 

ENE - BAT 29 

Non applicabile per l’impianto in progetto (questo 
punto si riferisce alla separazione di un solido da 
acqua in fase liquida. Nell’elettrolizzatore viene 
separato un gas (H2) dall’acqua, anch’essa in 
fase gas). 

 

Tabella 3.2: Confronto tra soluzione progettuale selezionata e Documenti di riferimento sulle BAT di interesse ai fini dell’attività: Emissioni da 
Stoccaggio (EFS). 

Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

Stoccaggio di 
liquidi e gas 
liquefatti 

Progettazione del serbatoio 
– occorre considerare le 
caratteristiche chimico-
fisiche delle sostanze 
presenti, come viene 
effettuato lo stoccaggio, di 
che strumentazioni 

EFS - Punto 5.1.1.1 “principi generali 
per prevenire e ridurre le emissioni” 

I serbatoi sono dimensionati e progettati in base 
alle diverse esigenze (caratteristiche chimico - 
fisiche della sostanza contenuta, strumentazione 
richiesta, comportamento in caso di emergenza).  

Gli stoccaggi di Idrogeno gassoso (n. 4 serbatoi a 
diversa pressione) saranno progettati e realizzati 
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necessita, come devono 
rispondere gli operatori ad 
eventuali allarmi, gli 
strumenti di sicurezza 
introdotti, le strumentazioni 
installate, la manutenzione 
richiesta, il comportamento 
in caso di emergenza 
(distanza dagli altri serbatoi, 
sistemi di protezione 
antincendio) 

in conformità alla regola dell’arte, in particolare 
saranno conformi alla norma ISO 19884 
“Gaseous hydrogen - Cylinders and tubes for 
stationary storage”.  

È previsto un sistema di Controllo e Sicurezza 
(SCS). Il sistema SCS analizza 
continuativamente le variabili dei loops di 
controllo, i parametri principali di processo 
misurati e la presenza di eventuali allarmi oppure 
anomalie, al fine di gestire in sicurezza il sito. 

È presente un serbatoio contenente gasolio a 
servizio della pompa antincendio, di volume pari 
a 100 litri. 

• Ispezione e manutenzione 
– implementare un 
programma di 
manutenzione periodica 
basato sulla criticità delle 
apparecchiature 

È prevista una manutenzione periodica per tutte 
le apparecchiature (compresi i serbatoi) presenti 
in impianto, secondo un apposito piano di 
manutenzione interno che tiene conto anche delle 
specifiche del fornitore. I serbatoi contenenti 
Idrogeno gassoso non risultano essere critici da 
un punto di vista ambientale. È presente un 
serbatoio contenente gasolio a servizio della 
pompa antincendio, sottoposto a controllo visivo 
mensile e registrazione dei controlli su file. 

• Ubicazione e layout – 
ubicare i serbatoi 
atmosferici fuori terra; per i 
liquidi infiammabili 
considerare la possibilità di 
impiegare serbatoi interrati 

Il serbatoio contenente gasolio a servizio della 
pompa antincendio, di volume pari a 100 litri è 
atmosferico e ubicato fuori terra. 

• Colore dei serbatoi – 
minimizzare la radiazione 

Ove ritenuto opportuno i serbatoi saranno colorati 
per minimizzare la radiazione termica. 



Progetto P2G Sardegna 
Documentazione Tecnica Allegata alla Domanda AIA - Allegato 3m – Confronto 
con le migliori tecniche disponibili 

 

 

Doc. No. P0024839-2-H13 Rev. 2 – Settembre  2022 Pag. 25 

Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

termica mediante 
colorazione dei serbatoi. 

• Minimizzazione delle 
emissioni – abbattere le 
emissioni dai serbatoi di 
stoccaggio che hanno 
impatti significativi 
sull’ambiente 

Non sono previste emissioni con impatto 
significativo sull’ambiente (sono presenti  serbatoi 
contenenti Idrogeno gassoso; inoltre è presente 
un serbatoio contenente gasolio da circa 100 litri 
a servizio della pompa antincendio). 

• Monitoraggio VOC – calcolo 
delle emissioni di Composti 
Organici Volatili. 

Non applicabile, non sono previste emissioni di 
VOC dai serbatoi. 

• Serbatoi atmosferici 
orizzontali – prevedere 
sistema trattamento dei 
vapori 

EFS - Punto 5.1.1.2 “considerazioni 
specifiche sui serbatoi” 

Il serbatoio di stoccaggio Gasolio per pompa 
antincendio è dotato di apposito sfiato dei vapori, 
protetto da sistema antifiamma, in accordo al DM 
28/04/2005. 

• Serbatoi pressurizzati – 
necessiano di un sistema a 
drenaggi chiusi collegato a 
un sistema di trattamento 
dei vapori 

Non applicabile, sono presenti serbatoi 
pressurizzati contenenti Idrogeno gassoso (non 
liquido). 

• Gestione della sicurezza – 
implementare un sistema di 
gestione della sicurezza. 

EFS - Punto 5.1.1.3 “prevenzione 
degli incidenti” 

L’impianto P2G non rientra nel campo di 
applicazione della normativa Seveso (D.Lgs. 
105/2015 e smi), pertanto non è richiesta 
l’implementazione di un sistema di Gestione della 
sicurezza. 

• Procedure e formazione – 
implementare adeguate 
misure organizzative e 
formazione specifica per le 

Tale aspetto è attuato attraverso il 
soddisfacimento dei requisiti del Sistema di 
Gestione Ambientale. 
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responsabilizzare gli 
operatori circa la sicurezza. 

• Perdite per corrosione – 
prevenire la corrosione dei 
serbatoi (attraverso l’uso di 
particolari metalli o tipi di 
protezione) 

Nell’ambito del piano di manutenzione dei 
serbatoi, sono previsti specifici controlli per 
prevenirne la corrosione, sulla base delle loro 
criticità. 

• Procedure e strumenti per 
la prevenzione dello 
sversamento – 
implementare apposite 
procedure le prevenire il 
sovra riempimento. 

Il serbatoio di stoccaggio Gasolio per pompa 
antincendio è dotato di apposito sistema 
strumentale per la prevenzione del sovra 
riempimento, in accordo al DM 28/04/2005. 

• Strumentazione per la 
rilevazione delle perdite – 
applicare appositi metodi e 
strumentazioni per rilevare 
eventuali perdite dai 
serbatoi. 

Eventuali perdite di fluido dal serbatoio Gasolio 
per pompa antincendio sono evidenziate dai 
normali giri di controllo periodico degli operatori di 
impianto, supportati dalla strumentazione 
presente in campo. 

• Approccio basato sul rischio 
– raggiungere ‘rischio 
trascurabile’ per il caso di 
sversamento dal serbatoio. Il serbatoio contenente gasolio a servizio della 

pompa antincendio, di volume pari a 100 litri è 
atmosferico e ubicato fuori terra e dotato di vasca 
di contenimento impermeabile. 

• Contenimento degli 
sversamenti – provvedere 
ad introdurre un 
contenimento secondario 
per prevenire gli 
sversamenti sul suolo. 
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• Aree infiammabili e sorgenti 
di ignizione 

L’impianto è stato oggetto di studio ATEX e 
classificazione delle aree pericolose ai sensi della 
norma CEI EN 60079-10 (CEI 31-87). 

• Protezione dal fuoco 
È stata predisposta una Istanza di Valutazione 
Progetto (Documentazione tecnica di cui 
all’Allegato I del D.M. 7 agosto 2012) per il 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco, di cui si 
riporta un estratto:  

Sono previsti estintori portatili a protezione di ogni 
elemento pericoloso dell’impianto, con almeno un 
estintore ogni 100 m2 di superficie in pianta per i 
locali dell’unità di produzione. Gli estintori 
saranno ubicati in posizione segnalata e 
facilmente raggiungibile. Sono previsti no. 6 
estintori a polvere e no. 4 estintori a CO2 in 
prossimità delle parti elettriche sotto tensione. 

Data la configurazione delle unità di stoccaggio, 
ciascuna delle quali è schermata dalle altre per 
mezzo di muri in cemento armato con una classe 
minima di resistenza al fuoco pari a EI 90, non è 
necessario prevedere a loro protezione un 
impianto di raffreddamento ad acqua ad 
azionamento automatico e manuale. 

Gli elementi pericolosi e in generale tutto 
l’impianto P2G saranno protetti con una rete 
idranti progettata e realizzata in conformità alle 
disposizioni del decreto del Ministero dell’interno 
del 20 dicembre 2012 e ai sensi della UNI 10779. 

È inoltre prevista una rete di idranti a protezione 
di tutte le aree di impianto, con la presenza di 
idranti soprasuolo. 

• Apparecchiature 
antincendio 

• Contenimento degli 
estinguenti contaminati 
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Stoccaggio di 
liquidi e gas 
liquefatti 

Inspection and 
maintenance. 

BAT is to apply a tool to 
determine proactive 
maintenance plans and to 
develop risk-based 
inspection plans such as, 
the risk and reliability based 
maintenance approach; see 
Section 4.1.2.2.1. 

EFS - Punto 5.2.1 “principi generali 
per prevenire e ridurre le emissioni” 

È prevista una manutenzione periodica per tutte 
le apparecchiature (compresi i serbatoi) presenti 
in impianto, secondo un apposito piano di 
manutenzione interno che tiene conto anche delle 
specifiche del fornitore. I serbatoi contenenti 
Idrogeno gassoso non risultano essere critici da 
un punto di vista ambientale. È presente un 
serbatoio contenente gasolio a servizio della 
pompa antincendio, sottoposto a controllo visivo 
mensile e registrazione dei controlli su file. 
Nell’ambito del piano di manutenzione dei 
serbatoi, sono previsti specifici controlli per 
prevenirne la corrosione, sulla base delle loro 
criticità. 

Leak detection and repair 
programme 

For large storage facilities, 
according to the properties 
of the products stored, BAT 
is to apply a leak detection 
and repair programme. 
Focus needs to be on those 
situations most likely to 
cause emissions (such as 
gas/light liquid, under high 
pressure and/or 
temperature duties). See 
Section 4.2.1.3. 

Emissions minimisation 
principle in tank storage 

BAT is to abate emissions 
from tank storage, transfer 
and handling that have a 
significant negative 
environmental effect, as 
described in Section 

Il sistema è progettato per minimizzare per quanto 
possibile le emissioni dagli stoccaggi di idrogeno 
in accordo anche alle facilities disponibili (i.e. vent 
di sicurezza in atmosfera, in assenza di un 
sistema di torcia). 

 



Progetto P2G Sardegna 
Documentazione Tecnica Allegata alla Domanda AIA - Allegato 3m – Confronto 
con le migliori tecniche disponibili 

 

 

Doc. No. P0024839-2-H13 Rev. 2 – Settembre  2022 Pag. 29 

Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

4.1.3.1. This is applicable to 
large storage facilities, 
allowing a certain time 
frame for implementation. 

Safety and risk 
management 

BAT in preventing incidents 
and accidents is to apply a 
safety management system 
as described in Section 
4.1.6.1 

L’impianto P2G non rientra nel campo di 
applicazione della normativa Seveso (D.Lgs. 
105/2015 e smi), pertanto non è richiesta 
l’implementazione di un sistema di Gestione della 
sicurezza.  

Operational procedures and 
training 

BAT is to implement and 
follow adequate 
organisational measures 
and to enable the training 
and instruction of 
employees for safe and 
responsible operation of the 
installation as described in 
Section 4.1.6.1.1. 

Tale aspetto è attuato attraverso il 
soddisfacimento dei requisiti del Sistema di 
Gestione Ambientale. 

Piping 

BAT is to apply 
aboveground closed piping 
in new situations, see 
Section 4.2.4.1. For existing 
underground piping it is 
BAT to apply a risk and 
reliability based 
maintenance approach as 

EFS - Punto 5.2.2.1 “tubazioni” 

Durante l’esercizio sono possibili rilasci di 
emissioni fuggitive di Metano dagli elementi 
costitutivi dell’unità di miscelazione dell’idrogeno 
prodotto con il gas naturale proveniente dalla rete 
e dei tratti fuori terra delle condotte in ingresso / 
uscita dall’impianto (flange, valvole, strumenti di 
misura, ecc.).  Al fine di ridurre al minimo l’entità 
di tali emissioni saranno adottate le seguenti 
misure di carattere progettuale e gestionale: 
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described in Section 
4.1.2.2.1. 

Bolted flanges and gasket-
sealed joints are an 
important source of fugitive 
emissions. BAT is to 
minimise the number of 
flanges by replacing them 
with welded connections, 
within the limitation of 
operational requirements 
for equipment maintenance 
or transfer system flexibility, 
see Section 4.2.2.1. 

BAT for bolted flange 
connections (see Section 
4.2.2.2.) include: 

• fitting blind flanges to 
infrequently used fittings to 
prevent accidental opening 

• using end caps or plugs on 
open-ended lines and not 
valves 

• ensuring gaskets are 
selected appropriate to the 
process application 

• ensuring the gasket is 
installed correctly 

• ensuring the flange joint is 
assembled and loaded 
correctly 

✓ tubazioni del metano prevalentemente 

saldate; 

✓ adeguata gestione e manutenzione delle 
apparecchiature antincendio; 

✓ adozione e implementazione di adeguata 
procedura per la gestione delle emergenze; 

✓ adozione di sistemi automatici di controllo e 
sezionamento automatico; 

✓ gestione di contratti per il controllo periodico 
di eventuali fughe di gas metano e 
l’esecuzione di dedicati interventi di 
manutenzione/ripristino laddove necessari; 

gestione di contratti per il controllo delle emissioni 
dai sistemi di condizionamento e l’esecuzione di 
dedicati interventi di manutenzione/ripristino 
laddove necessari. 

In particolare, per ridurre al minimo le eventuali 
fughe di idrogeno nella zona compressori, 
stoccaggio e stazione di rifornimento ed evitare 
situazioni di pericolo, verranno adottate le 
seguenti misure preventive: 

✓ tubazioni dell’idrogeno prevalentemente 
saldate; 

✓ adozione di sistemi automatici di controllo e 
sezionamento automatico; 

✓ Installazione di rilevatori di fughe di idrogeno 
nelle zone critiche. 

 
Per quanto riguarda nello specifico la stazione di 
rifornimento, il mandrino previsto è dotato di 
meccanismo di recupero del gas residuo, così da 
evitare emissioni di gas nella zona di carica. 



Progetto P2G Sardegna 
Documentazione Tecnica Allegata alla Domanda AIA - Allegato 3m – Confronto 
con le migliori tecniche disponibili 

 

 

Doc. No. P0024839-2-H13 Rev. 2 – Settembre  2022 Pag. 31 

Aspetto Tecnica Documento di riferimento Riscontro per il progetto in esame 

• where toxic, carcinogenic 
or other hazardous 
substances are transferred, 
fitting high integrity gaskets, 
such as spiral wound, 
kammprofile or ring joints. 

Internal corrosion may be 
caused by the corrosive 
nature of the product being 
transferred, see Section 
4.2.3.1. BAT is to prevent 
corrosion by: 

• selecting construction 
material that is resistant to 
the product 

• applying proper 
construction methods 

• applying preventive 
maintenance, and 

• where applicable, applying 
an internal coating or 
adding corrosion inhibitors. 

To prevent the piping from 
external corrosion, BAT is to 
apply a one, two, or three 
layer coating system 
depending on the site-
specific conditions (e.g. 
close to sea). Coating is 
normally not applied to 
plastic or stainless steel 
pipelines. See Section 
4.2.3.2. 
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BAT is to apply vapour 
balancing or treatment on 
significant emissions from 
the loading and unloading of 
volatile substances to (or 
from) trucks, barges and 
ships. The significance of 
the emission depends on 
the substance and the 
volume that is emitted, and 
has to be decided on a 
case-by-case basis. For 
more detail see Section 
4.2.8. 

For example, according to 
Dutch regulations, the 
emission of methanol is 
significant when over 500 
kg/yr is emitted. 

EFS - Punto 5.2.2.2 “trattamento dei 
vapori” 

Ref. Punto EFS - Punto 5.2.2.1 “tubazioni”. 
 
Per quanto riguarda nello specifico la stazione di 
rifornimento, il mandrino previsto è dotato di 
meccanismo di recupero del gas residuo, così da 
evitare emissioni di gas nella zona di carica. 
 

Valves 

BAT for valves include: 

• correct selection of the 
packing material and 
construction for the process 
application 

• with monitoring, focus on 
those valves most at risk 
(such as rising stem control 
valves in continual 
operation) 

• applying rotating control 
valves or variable speed 

EFS - Punto 5.2.2.3 “valvole” 

Le valvole elettro-attuate sono tutte monitorate 
dal sistema di controllo dell’elettrolizzatore. Le 
valvole sono tutte selezionate con materiali 
compatibili con i fluidi di processo da cui sono 
bagnate. 
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pumps instead of rising 
stem control valves 

• where toxic, carcinogenic 
or other hazardous 
substances are involved, fit 
diaphragm, bellows, or 
double walled valves 

• route relief valves back 
into the transfer or storage 
system or to a vapour 
treatment system.  

See Sections 3.2.2.6 and 
4.2.9. 

Installation and 
maintenance of pumps and 
compressors 

The design, installation and 
operation of the pump or 
compressor heavily 
influence the life potential 
and reliability of the sealing 
system. The following are 
some of the main factors 
which constitute BAT: 

• proper fixing of the pump 
or compressor unit to its 
base-plate or frame 

• having connecting pipe 
forces within producers’ 
recommendations 

EFS - Punto 5.2.2.4 “pompe e 
compressori” 

I compressori previsti per la stazione rifornimento 
idrogeno sono certificati per l’utilizzo di idrogeno 
ad alta pressione, si conferma che verranno 
rispettate le indicazioni della BAT durante la fase 
esecutiva del progetto, in particolare: 

• corretto fissaggio della pompa o del gruppo 
compressore alla sua piastra di base o telaio; 

• collegamento dei tubi in accordo ai range indicati 
nelle raccomandazioni dei produttori; 

• corretta progettazione delle tubazioni di 
aspirazione per ridurre al minimo lo squilibrio 
idraulico; 

• allineamento albero e carcassa secondo le 
raccomandazioni dei produttori; 

• allineamento dell'accoppiamento driver/pompa o 
compressore secondo le raccomandazioni dei 
produttori; 
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• proper design of suction 
pipework to minimise 
hydraulic imbalance 

• alignment of shaft and 
casing within producers’ 
recommendations 

• alignment of driver/pump 
or compressor coupling 
within producers’ 
recommendations when 
fitted 

• correct level of balance of 
rotating parts 

• effective priming of pumps 
and compressors prior to 
start-up 

• operation of the pump and 
compressor within 
producers’ recommended 
performance range (The 
optimum performance is 
achieved at its best 
efficiency point.) 

• the level of net positive 
suction head available 
should always be in excess 
of the pump or compressor 

• regular monitoring and 
maintenance of both 
rotating equipment and seal 
systems, combined with a 

• corretto livello di bilanciamento delle parti rotanti; 

• efficace adescamento di pompe e compressori 
prima dell'avviamento; 

• funzionamento della pompa e del compressore 
all'interno della gamma di prestazioni consigliata 
dai produttori (le prestazioni ottimali si ottengono 
nel punto di massima efficienza); 

• il livello della prevalenza netta di aspirazione 
disponibile deve essere sempre superiore alla 
pompa o al compressore; 

• monitoraggio e manutenzione regolari delle 
apparecchiature rotanti e dei sistemi di tenuta, 
combinati con un programma di riparazione o 
sostituzione. 
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repair or replacement 
programme. 

Sealing system in pumps 

BAT is to use the correct 
selection of pump and seal 
types for the process 
application, preferably 
pumps that are 
technologically designed to 
be tight such as canned 
motor pumps, magnetically 
coupled pumps, pumps with 
multiple mechanical seals 
and a quench or buffer 
system, pumps with 
multiple mechanical seals 
and seals dry to the 
atmosphere, diaphragm 
pumps or bellow pumps. 
For more details see 
Sections 3.2.2.2, 3.2.4.1 
and 4.2.9. 

Le pompe di ricircolo dell’elettrolita e dell’acqua 
glicolata sono pompe con tutti i componenti 
realizzati in acciaio Inox, quindi resistenti sul 
lungo periodo.     

Per le pompe è previsto che venga specificato il 
tipo di tenuta necessaria in base al servizio ed al 
fluido. 

 

 

Sealing systems in 
compressors 

BAT for compressors 
transferring non-toxic gases 
is to apply gas lubricated 
mechanical seals. 

BAT for compressors, 
transferring toxic gases is to 
apply double seals with a 
liquid or gas barrier and to 

I compressori scelti sono certificati per l’uso di 
idrogeno ad alta pressione e rispettano i requisiti 
richiesti dal BAT. 
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purge the process side of 
the containment seal with 
an inert buffer gas. 

In very high pressure 
services, BAT is to apply a 
triple tandem seal system. 

For more detail see 
Sections 3.2.3 and 4.2.9.13. 

Sampling connections 

BAT, for sample points for 
volatile products, is to apply 
a ram type sampling valve 
or a needle valve and a 
block valve. Where 
sampling lines require 
purging, BAT is to apply 
closed-loop sampling lines. 
See Section 4.2.9.14.  

EFS - Punto 5.2.2.5 “connessioni dei 
campionamenti” 

Per l’elettrolizzatore è previsto un monitoraggio in 
continuo della qualità del gas in uscita mediante 
celle elettrochimiche, che non richiedono un 
campionamento e relativa connessione. 
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4 CONFRONTO CON LINEE GUIDA DI SETTORE 

Di seguito, invece, si riporta in forma tabellare un confronto sintetico tra le scelte impiantistiche effettuate e le 
principali tecniche di settore disponibili / in fase di sviluppo.  Si evidenzia che, data la natura innovativa del progetto 
in esame, non risulta attualmente disponibile un documento “Best Available Techniques Reference Documents” 
europeo in materia di migliori tecniche disponibili (MTD/BAT).  Pertanto, ai fini dell’analisi si è fatto riferimento al 
documento “The Future of Hydrogen”, redatto dall’International Energy Agency (IEA) per il G20 in Giappone tenutosi 
a Giugno 2019. 

Si evidenzia come la presenza di un laboratorio prove Idrogeno potrà fornire utili indicazioni in merito alle tecnologie 
applicabili grazie alla sperimentazione sul suo utilizzo, in particolare nei seguenti ambiti: 

✓ prove caldaie; 

✓ odorizzazione; 

✓ prove analizzatori di qualità; 

✓ prove contatori; 

✓ prove invecchiamento tubi ed attrezzature.  
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Tabella 4.1: Confronto tra soluzione progettuale selezionata e principali tecniche di settore disponibili / in fase di sviluppo (Fonte: IEA, 2019) 

Capitolo 
(IEA, 
2019) 

Aspetto 
Progettuale 

Tecniche disponibili / in 
fase di sviluppo 

Descrizione Tecnica selezionata 

Capitolo 
2 

Tecniche di 
produzione 

Produzione di idrogeno 
mediante elettrolisi 

Possibili alternative tecnologiche: 

− Elettrolizzatori alcalini (pro: tecnologia più 
collaudata e minori costi di investimento; 
contro: maggiori dimensioni rispetto a 
elettrolizzatori PEM); 

− Elettrolizzatori con Membrana Polimerica 
Elettrolita “PEM” (pro: non necessita 
l’utilizzo di soluzione KOH; minori 
dimensioni rispetto a elettrolizzatori 
alcalini; contro: minore efficienza e vita 
media; maggiori costi di investimento 

dovuti alla tipologia di catalizzatori 
(platino, iridio) e materiali utilizzati); 

− Elettrolizzatori a Ossido Solido “SOEC” 
(pro: maggiore efficienza rispetto a 
elettrolizzatori alcalini / PEM; possibilità di 
riconvertire l’idrogeno in energia elettrica; 
contro: tecnologia meno collaudata e con 
maggiori costi di investimento; necessaria 
fonte di calore; maggiore degradazione dei 
materiali dovuta alle elevate temperature 
operative). 

I processi di elettrolisi non determinano 
produzione diretta di CO2.  Nel caso di 
fornitura energia elettrica da fonti rinnovabili 
(fotovoltaico / eolico), si evitano anche le 
emissioni di CO2 associate alla fonte di 
approvvigionamento energetico. 

Produzione di idrogeno mediante processo di 
elettrolisi, utilizzando un impianto fotovoltaico 
come principale fonte di energia elettrica. 

Tale soluzione consente di evitare la 
produzione di emissioni di CO2, diversamente 
associata all’utilizzo di fonti energetiche non 
rinnovabili quali metano o carbone. 
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Capitolo 
(IEA, 
2019) 

Aspetto 
Progettuale 

Tecniche disponibili / in 
fase di sviluppo 

Descrizione Tecnica selezionata 

Possibilità di raggiungere elevate efficienze 
di produzione idrogeno (comprese tra il 60% 
e l’81%). 

Necessita di circa 9 litri d’acqua per kg di H2 
prodotto. 

Produzione di idrogeno da 
gas naturale 

La tecnologia SMR (Steam Methane 
Reforming) è dominante per la prodizione di 
idrogeno su scala industriale. 

Necessità di gestione della CO2 generata dal 
processo, tramite unità CCUS (Carbon 
Capture, Utlization and Stroage). 

La tecnologia ATR (Autothermal Reforming) 
consente un maggior recupero di CO2, con 
costi di cattura inferiori nel caso di ratei 
superiori al 90%. 

Produzione di idrogeno da 
carbone 

Genera elevati quantitativi di CO2, con 
necessità di utilizzo tecnologie CCUS. 

Minor rateo di produzione idrogeno rispetto 
all’utilizzo di metano, con presenza di 
maggiori impurità da trattare. 
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Capitolo 
(IEA, 
2019) 

Aspetto 
Progettuale 

Tecniche disponibili / in 
fase di sviluppo 

Descrizione Tecnica selezionata 

Produzione di idrogeno da 
biomasse 

Possibilità di produrre idrogeno “a basso 
contenuto di carbone”, ma con costi maggiori 
rispetto alla produzione da fotovoltaico / 
eolico. 

Potenziale di produzione su larga scala 
limitato dalla disponibilità di biomasse a costi 
vantaggiosi. 

Capitolo 
3 

Stoccaggio 

Stoccaggio in serbatoio 

La possibilità di stoccaggio idrogeno 
compresso o liquefatto ad elevate efficienze 
(~99%) rende tale soluzione la più adatta in 
caso siano necessarie scorte localizzate e 
immediatamente disponibili. 

Previsto lo stoccaggio dell’idrogeno prodotto in 
serbatoi a diverse pressioni operative. 

Stoccaggio geologico in 
giacimento 

Maggiori prospettive per stoccaggio a lungo 
termine di quantitativi di idrogeno elevati, ma 
decisamente meno vantaggioso nel caso di 
utilizzi localizzati e che richiedono una 
immediata disponibilità della risorsa. 

Distribuzione 
Miscelazione dell’idrogeno 

nelle reti di gas naturale 
esistenti (blending) 

Consente di ridurre le emissioni di CO2 

associate al consumo di gas naturale. 

Consente di evitare ingenti costi di 
investimento legati allo sviluppo di una 
nuova rete di trasmissione. 

Nel caso di percentuali di idrogeno elevate, 
è necessario verificare la tolleranza di alcune 
parti della catena di distribuzione del gas 
naturale. 

Prevista la miscelazione (blending) in diverse 
percentuali dell’idrogeno (inizialmente, pari o 
inferiori al 10%) con gas naturale, ai fini della 
successiva fornitura alle utenze mediante la 
rete di distribuzione esistente e nuove linee 
blending dedicate. 
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Capitolo 
(IEA, 
2019) 

Aspetto 
Progettuale 

Tecniche disponibili / in 
fase di sviluppo 

Descrizione Tecnica selezionata 

Distribuzione dell’idrogeno in 
nuove infrastrutture dedicate 

Distribuzione a lunga distanza 

Per distanze fino a 1500 km, il trasporto 
diretto dell’idrogeno gassoso in pipeline 
dedicate può essere considerato un’opzione 
conveniente (circa 1 USD per kg H2).  A 
distanze maggiori la conversione 
dell’idrogeno in ammoniaca o LOHC diviene 
preferibile, pur tenendo conto dei costi di 
conversione. 

Per quanto riguarda la spedizione via nave, 
vi è sia la necessità di sviluppare navi 
dedicate al trasporto di idrogeno puro, oltre 
che realizzare la necessaria infrastruttura 
(stoccaggi, impianti di liquefazione e 
rigassificazione, ecc.). 

Distribuzione a livello locale 

All’aumentare della distanza, la distribuzione 
di idrogeno mediante pipeline diviene via via 
più conveniente rispetto all’utilizzo di 
camion. 

Capitolo 
5 

Opportunità di 
utilizzo 

Utilizzo come combustibile 
pulito nel settore trasporti 

Opportunità di utilizzo dell’idrogeno puro in 
mezzi elettrici con cella a combustibile (bus, 
camion, autovetture, ecc.). 

Si prevede l’utilizzo dell’idrogeno prodotto 
dall’impianto P2G come: 

− combustibile pulito nel settore trasporti per il 
rifornimento di autobus alimentati a 
idrogeno; 

− combustibile per la fornitura di calore agli 
edifici in miscela con il gas naturale 
(blending) proveniente dalla rete esistente, 

Utilizzo come combustibile 
per la fornitura di calore agli 

edifici 

Opportunità di utilizzo nelle seguenti 
modalità: 

− Miscelazione con gas naturale 
(blending); 
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Capitolo 
(IEA, 
2019) 

Aspetto 
Progettuale 

Tecniche disponibili / in 
fase di sviluppo 

Descrizione Tecnica selezionata 

− Produzione di metano da idrogeno pulito 
(metanazione); 

− Utilizzo come idrogeno puro (implica 
maggiori costi di investimento iniziali, 
nonchè maggiori implicazioni in termini di 
sicurezza e costo all’utente finale 
dell’energia fornita). 

contribuendo in tal senso a ridurre gli utilizzi 
di metano da parte delle utenze finali. 

Tale soluzione consente inoltre di compensare 
la variabilità intrinseca nella produzione di 
elettricità da fotovoltaico. 

Utilizzo di idrogeno per la 
produzione di energia 

elettrica e lo stoccaggio di 
energia 

Costituiscono opportunità di sviluppo: 

− Utilizzo di gas ricchi di idrogeno nelle 
turbine degli impianti di cogenerazione, 
al fine di ridurre le emissioni di CO2; 

− Utilizzo di celle a idrogeno per la 
produzione di energia elettrica in 
situazioni di back-up e off-grid; 

− Stoccaggio a lungo termine dell’energia 
in giacimento sotto forma di idrogeno, 
per sua futura riconversione e utilizzo 
(elevate perdite di conversione). 

 

 


